
Trenta milioni di italiani interessati, un
migliaio di amministratori coinvolti. La
riforma del condominio entra in vigore
oggi, naturalmente, tra le polemiche.
Secondo Confedelizia, con la riforma si
sono precisati particolari aspetti della
vita condominiale, tra cui il distacco dal
riscaldamento centrale, l’installazione
di impianti di videosorveglianza, la ri-
partizione delle spese dell’ascensore, le
modalità e le condizioni per la modifica
delle tabelle millesimali e la previsione
di specificazione analitica del compen-
so dell'amministratore. Inoltre, è stata
modificata la tabella delle maggioranze
assembleari richieste, si è stabilita l’ob-
bligatorietà della nomina dell’ammini-
stratore solo negli edifici con più di 8
condomini, si sono adeguati gli importi
delle sanzioni per la violazione di nor-
me condominiali e si è precisato che le
delibere possono essere impugnate an-
che dagli astenuti.

Il regolamento di condominio (obbli-
go di adozione da parte dei soli condo-
minii con più di 10 condomini) resta poi
«la vera legge del condominio», da con-
sultare ancor prima delle norme di leg-
ge e tenendo anche ben presente che la
nuova normativa ha mantenuto la di-
stinzione tra norme regolamentari de-
rogabili (dall'assemblea) e norme inde-
rogabili. La legge di riforma ha poi
espressamente sancito l’applicabilità
delle disposizioni sul condominio an-
che ai condominii orizzontali nonché ai
supercondominii (caratterizzati
dall’esistenza di spazi comuni a più uni-
tà immobiliari, edifici o condominii).
Da ultimo, si è precisato che la proprie-
tà comune dei beni indicati nella legge
di riforma sussiste anche in caso di mul-
tiproprietà.

In sostanza, un restyling importante
e rispettoso dei diritti proprietari. Per
Confedeliza, «forse si sarebbe potuto fa-
re di più, valorizzando l’autonomia dei
singoli condominii e dei loro regola-
menti». I condomini, devono procurar-

si i dati che verranno richiesti dall'am-
ministratore per la costituzione del
(nuovo) «registro di anagrafe condomi-
niale»: generalità dei proprietari e di
eventuali usufruttuari, comodatari o in-
quilini; codice fiscale, residenza o domi-
cilio degli stessi; dati catastali dell'unità
immobiliare; dati - quindi, non la docu-
mentazione - sulle condizioni di sicurez-
za dell'unità in questione. Gli ammini-
stratori devono costituire il registro di
cui s’è detto, quello di nomina e revoca
degli amministratori e quello di conta-
bilità così come devono allegare il rego-
lamento di condominio al registro dei
verbali delle assemblee e aprire, ove
non si fosse ancora provveduto, un con-
to corrente bancario o postale intestato
al condominio.

Cambiamenti anche per gli ammini-
stratori la cui carica è annuale e si rin-
nova tacitamente per un altro anno (e
basta), salvo rinuncia dell'amministra-
tore o tempestivo diniego di rinnovo da
parte dell’assemblea. Inoltre, un condo-
mino può amministrare anche il pro-
prio condominio anche se non vi abita.
Occorre costituire un fondo speciale
per eseguire lavori di manutenzione
straordinaria obbligatoriamente. Il fon-

do deve essere di un importo pari
all’ammontare dei lavori. L'ammini-
stratore, poi, deve essere assicurato so-
lo se lo richieda l’assemblea. In questo
caso, l'amministratore deve presentare
una polizza individuale di assicurazio-
ne che copra eventuali responsabilità.
La nuova legge ha previsto che i regola-
menti «non possono vietare di possede-

re o detenere animali domestici». Il di-
vieto non riguarda peraltro i regola-
menti contrattuali. Infine, si possono
portare deleghe in assemblea ma le
stesse non possono più essere attribui-
te all'amministratore. Se i condomini
sono più di 20, il delegato non può rap-
presentare più di un quinto dei condo-
mini e dei millesimi.

Nuova stagione
per le regole
del condominio

Terni scende in piazza per tutelare il
tessuto produttivo nazionale. Perché
salvare una fabbrica significa sempre
salvare un intero settore economico e
il territorio in cui si trova, ma questo è
particolarmente vero nel caso delle ac-
ciaierie Ast, il cui futuro è legato a stret-
to filo a quello della siderurgia italiana
e, in ultima analisi, a tutto il comparto
della meccanica.

Per questo la manifestazione di oggi
- indetta dalla Cgil, dalla Cisl e dalla Uil
dell’Umbria con uno sciopero generale
di otto ore nella provincia di Terni -
vuole mandare un segnale forte, ben ol-
tre i confini locali. Dopo la mobilitazio-
ne dello scorso 5 giugno, drammatica-

mente balzata all’onore delle cronache
per gli scontri tra i lavoratori in prote-
sta e la polizia (con il ferimento di un
operaio e dello stesso sindaco della cit-
tà), i lavoratori vogliono tornare a par-
lare di occupazione e di produzione in-
dustriale. Il corteo partirà dai cancelli
dello stabilimento siderurgico alle ore
10, per concludersi in piazza della Re-
pubblica con gli interventi dei segreta-
ri nazionali di Cisl e Uil, Pietro Cerrito
e Guglielmo Loy, e del segretario gene-
rale della Cgil, Susanna Camusso.

«Vogliamo chiarire che non c’è più
tempo per aspettare» spiegano i segre-
tari regionali delle tre confederazioni,
Mario Bravi, Ulderico Sbarra e Claudio
Bendini, «perché dopo sei anni di crisi
ad essere in discussione sono i fonda-
menti del nostro sistema economico e

la stessa coesione sociale in Umbria».
È in discussione il futuro delle ac-

ciaierie Ast (ex ThyssenKrupp), da che
la Commissione europea ha imposto al-
la proprietà finlandese Outokumpu la
vendita del sito per evitare concentra-
zioni nel mercato europeo degli acciai
speciali. Le due offerte vincolanti rice-
vute finora - quelle del fondo america-
no Apollo e della cordata italo-lussem-
burghese Aperam, Arvedi e Marcega-
glia - sono state ritenute insufficienti, e

il termine massimo del 9 agosto fissato
dalle autorità europee si sta pericolosa-
mente avvicinando. «Se la procedura
di vendita dovesse diventare straordi-
naria e finire nelle mani della Commis-
sione Ue, fuori da un percorso parteci-
pato con il governo italiano, gli enti lo-
cali e i sindacati, il destino di Terni ri-
schia di diventare imprevedibile dal
punto di vista industriale» avverte
Gianni Venturi, responsabile siderur-
gia della Fiom. «Già questa situazione
di incertezza sta nuocendo alle acciaie-
rie Ast, che negli ultimi sei mesi hanno
visto scendere il numero delle commes-
se a favore di altri siti europei». Oggi in
manifestazione arriveranno anche de-
legazioni dai più importanti siti siderur-
gici italiani: da Taranto, col fiato sospe-
so per l’Ilva, da Piombino, da Trieste, e

anche dal porto di Civitavecchia.
Ma in discussione è tutta l’economia

umbra, massacrata da una crisi che
non risparmia alcun comparto produt-
tivo e in ragione della quale, dicono
Cgil, Cisl e Uil, «il lavoro va rimesso al
centro dell’agenda del governo regio-
nale, di quello nazionale e della Com-
missione europea» e «gli imprenditori
umbri devono impegnarsi a giocare un
ruolo all’altezza del compito imposto
dalla gravità della situazione».

Inevitabile anche un richiamo ai fat-
ti dello scorso 5 giugno, con un appello
dei segretari dei sindacati umbri ad
una «assunzione di responsabilità ri-
spetto alla gestione confusa dell’ordi-
ne pubblico da parte della questura, a
fronte di una manifestazione come
sempre pacifica».

MARCOTEDESCHI
MILANO

La Saipem, società del gruppo Eni, è
di nuovo nell’occhio del ciclone in
Borsa. Ieri è stata colpita da vendite
pesantissime, con ripetute sospen-
sioni per eccesso di ribasso e una
chiusura in perdita di quasi il 30%
(-29,19%)a 14,24 euro, bruciando
2,59 miliardi di capitalizzazione.
L’ondata di vendite è stata determi-
nata dalla revisione delle previsioni
societarie sui risultati di bilancio. La
Consob ha disposto il divieto sulle
vendite allo scoperto sul titolo per
oggi mentre sono in corso gli accer-
tamenti partiti sei mesi fa, in collabo-
razione con le autorità britanniche,
quando Saipem fu al centro di un ca-
so analogo di profit warning.

LACONSOBINDAGA
Ieri la società di esplorazione petroli-
fera non è riuscita a far prezzo in
apertura, poi ha ceduto oltre venti
punti percentuali. Gli operatori han-
no subito pensato a quanto era suc-
cesso alla fine di gennaio, quando il
titolo aveva bruciato in una sola se-
duta il 34% del suo valore. Una vicen-
da oscura, perché arrivata a stretto
giro rispetto alle accuse di tangenti
in Algeria ed è stata anticipata da
una vendita poco chiara: qualcuno
probabilmente già sapeva di quel
profit warning ed è riuscito a non pa-
garne il conto.

Anche in questo caso, le vendite
arrivano copiose dopo un taglio sen-
sibile alle stime. Il profit warning
lanciato alla fine dello scorso gen-
naio, dunque, non è bastato: ora Sai-
pem prevede di chiudere l'anno in
corso con una perdita compresa fra i
300 milioni e i 350 milioni di euro.
Saipem ha inoltre annunciato la ri-
duzione dell'Ebit 2013 di un impor-
to compreso tra 650 milioni e 750
milioni di euro. La metà della ridu-
zione prevista è dovuta «alle attività
in Algeria». Oltre al «deterioramen-
to della posizione commerciale» nel
Paese nordafricano, sostiene Sai-
pem, il nuovo responsabile delle atti-
vità americane ha scoperto due con-
tratti problematici in Messico e Ca-
nada che hanno abbassato la redditi-
vità nell'area di 260 milioni.

«Gli effetti sui nostri conti sono re-
lativamente modesti perché Saipem
rappresenta il 6% dei nostri attivi»
ha commentato l'amministratore de-
legato di Eni, Paolo Scaroni, a margi-
ne di un incontro con la delegazione
venezuelana in Italia, commenta
con i cronisti il crollo in borsa di Sai-
pem. «Certo - ha concluso - sono mol-
to dispiaciuto per quello che è suc-
cesso; ma voi sapete che non la ge-
stiamo nè possiamo gestirla».

In Borsa
un nuovo caso
Saipem: crollo
di quasi il 30%
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● Parte oggi la riforma che interessa 30 milioni
di italiani ● Tutte le novità e la scia di polemiche
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La manifestazione,
con sciopero generale di 8
ore in tutta la provincia,
sarà conclusa da Camusso

«Non esiste solo la possibilità di dismis-
sioni, ma è possibile trovare delle part-
nership per sviluppare prodotti e merca-
ti. Di questo si sta discutendo, non solo
nel mio ministero ma all'interno del go-
verno». Così Flavio Zanonato, in visita
allo stand Finmeccanica al Salone aero-
spaziale di Le Bourget a Parigi, ha rispo-
sto ai cronisti che gli chiedevano cosa
pensasse del piano di Finmeccanica di
cessione degli asset nell'energia e nei tra-
sporti. Per il ministro dello Sviluppo eco-
nomico «l’obiettivo principale è mante-
nere una forte presenza industriale».
Dunque «l’ingresso di capitali stranieri
non deve tradursi in uno spostamento
delle produzioni che devono restare in
Italia. Non ci deve essere l’acquisto di un
mercato - spiega - ma di un filone produt-

tivo». L’amministratore delegato di
Finmeccanica, Alessandro Pansa, anche
lui al Salone parigino, ha difeso il suo
piano con il quale - dice - l’azienda «sarà
più forte e pronta a cogliere eventuali
opportunità di integrazione. «Sono con-
vinto che il piano vada nel senso di raf-
forzare il gruppo, di modo che sia pron-
to per qualsivoglia opportunità di inte-
grazione che si ponga davanti». «I matri-
moni devono essere fatti sapendo chi vai
a sposare», ha poi chiosato.

Mentre il governo valuta possibili
partnership, per Finmeccanica è una gi-
mkana tra annunci e rassicurazioni. Pro-
prio a Parigi è stata comunicata la prima
missione su Marte tutta italiana. L’even-
to si svolgerà nel 2016 e sarà reso possibi-
le grazie al contratto finale firmato ieri
daThales Alenia Space per lo sviluppo
del programma ExoMars. Valore totale
del contratto: 643 milioni. Il program-

ma ExoMars sarà realizzato con la coo-
perazione internazionale dell'Agenzia
Spaziale Russa Roscosmos, quale part-
ner paritario nel progetto, che contribui-
rà con attrezzature ed esperimenti scien-
tifici. Thales Alenia Space Italia è Prime
Contractor industriale nel Programma
ExoMars, occupandosi dell'intera pro-
gettazione delle due missioni e grazie, in
particolare, al ruolo significativo
dell’Agenzia Spaziale Italiana quale pri-
mo finanziatore della missione. «Lo Spa-
zio è un asset core del portafoglio
Finmeccanica» e «siamo pronti a investi-
re per rafforzare la presenza nazionale e
internazionale delle nostre società» nel
settore, ha detto Pansa. Quanto alle pro-
teste dei giorni scorsi per i 1800 esuberi
dichiarati in Selex Es il manager si mo-
stra tranquillo: i sindacati «sapranno
comprendere» la bontà del piano di ri-
strutturazione.

«Un partner per Finmeccanica»
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Vietato vietare: cani, gatti
e altri animali
non possono essere
banditi dagli spazi comuni

Dopo le manganellate, Terni torna in piazza per l’Ast
LUIGINAVENTURELLI
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